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Attività Area Chirurgica

• Progetto Sos.net (flusso SSCL)

• Progetto OssERvare

• Linee di indirizzo «gestione delle vie aeree difficili»

• Linee di indirizzo «prevenzione del Tromboembolismo post-operatorio»

• Check list specialistiche: cataratta e taglio cesareo



Il progetto Sos.net
2010: la Regione Emilia-Romagna promuove l’utilizzo della SSCL nella pratica chirurgica 
attraverso il Progetto SoS.net che incentiva l’uso della checklist nella pratica chirurgica per 
migliorare la sicurezza in sala operatoria e prevenire eventi avversi potenzialmente 
evitabili.

2017: introduzione della variabile “check list di sala operatoria” nel flusso informativo sulle 
schede di dimissione ospedaliera (SDO) nazionale (Decreto n.261 del 7 dicembre 2016); la 
Regione Emilia-Romagna decide di normare il flusso relativo all’utilizzo della SSCL 
emanando la circolare n.18 del 5 dicembre 2016 “Specifiche per la gestione della Checklist 
di sala operatoria



2017

Nuova

Check list    Sicher

C. Gagliotti, O. Nicastro, G. Lanciotti, L. Sciolino



La copertura del flusso della Check List di Sala Operatoria (SSCL) è determinata da 2 indicatori,
inseriti nella Programmazione Sanitaria Regionale 2018:

• % di procedure AHRQ4 con campo "check list"="SI" nella SDO (standard: 90%)

• Corrispondenza SSCL rispetto alla SDO (standard: 75%)

La copertura del flusso della Check List di Sala Operatoria (SSCL) è determinata da 2 indicatori,
inseriti nella Programmazione Sanitaria Regionale 2018:

• % di procedure AHRQ4 con campo "check list"="SI" nella SDO (standard: 90%)

• Corrispondenza SSCL rispetto alla SDO (standard: 75%)

O. Nicastro, G. Lanciotti, L. Sciolino



Entrambi gli indicatori sono presenti sul portale di indicatori INSIDER, nella sezione «Sicurezza delle cure» 

(dove sono presenti i dati definitivi annuali) e nel «Monitoraggio anno in corso» (dove il dato è aggiornato 

trimestralmente).

O. Nicastro, C. Ventura, L. Sciolino



Flusso SSCL - Non conformità segnalate



L. Golinelli 

✓ Punto informativo 
unico

✓ Accessibile

✓ Aggiornato

✓ Codice colore/icone 

✓ Riferimenti e contatti

✓ Condivisione

Sito Intranet
«Sicurezza delle Cure»



OssERvare

L’OSSERVAZIONE 

DIRETTA 

DELL’APPLICAZIONE 

DELLA SAFETY 

SURGERY  CHECK LIST  

(SSCL)  

IN SALA OPERATORIA 

Strumenti per il 

miglioramento dell’uso 

della checklist in sala 

operatoria

TEMPISTICA: 

Fase 1: NOV 2016-FEB 2017

Fase 2: GIU-OTT 2018

N. di osservazioni: 50 per azienda

35 chirurgia generale

15 chirurgia ortopedica

1° fase 2016-17:

• 14 Aziende partecipanti

• 771 Osservazioni eseguite

2° fase 2018:

• 13 Aziende partecipanti 

(Unica Azienda Reggio-Emilia)

• 720 Osservazioni eseguite





OssERvare 2017 vs 2018

Anno 2017 Anno 2018













Attività Area Chirurgica

• Progetto Sos.net (flusso SSCL)

• Progetto OssERvare

• Cataratta: check list e buone pratiche

• Linee di indirizzo «gestione delle vie aeree difficili»

• Linee di indirizzo «prevenzione del Tromboembolismo post-operatorio»





Linee di indirizzo Gestione vie aeree difficili

1
• Revisione della letteratura

• Survey Regionale

2

• Raccomandazioni di buona pratica 
clinica 

• Formazione

3
• Indicatori

• Registro regionale vie aeree 



Linee di indirizzo Prevenzione Tromboembolismo

Azienda 1

Azienda 2

Azienda 3

Azienda 4

Azienda 5

Azienda 6

Azienda 7

Azienda 8

Azienda 9

Azienda 10

Azienda 11

Azienda 12

Azienda 13



SSCL Cataratta ambulatoriale



Ampia diffusione: 33 strutture 
pubbliche e private RER hanno 

dichiarato di utilizzare la SSCL cataratta

SSCL Cataratta ambulatoriale



▪ Nel 2010 la National Patient Safety (NPSA) in collaborazione con il Royal College of 

Obstetricians and Ginaecologist e il Royal College of Midwife (RCM) ha sviluppato 

una Check List specifica per il taglio cesareo partendo dal modello del WHO. 

▪ Obiettivo: CREARE UNO STRUMENTO CHE FOSSE PIÙ APPROPRIATO AGLI INTERVENTI 

DI TIPO OSTETRICO, superando gli item non pertinenti ed inserendo quelli di 

particolare rilevanza nella gestione del rischio connesso all’intervento di taglio 

cesareo

▪ La check list è stata sperimentata in nove unità in tutta l'Inghilterra e il Galles e il 

progetto pilota ha dimostrato che la check list può essere implementata con 

successo nei servizi di maternità e può migliorare la comunicazione tra tutti i 

membri del team e con la donna.

BUONE PRATICHE CLINICO-ORGANIZZATIVE PER IL TAGLIO CESAREO: 
sperimentazione di una specifica checklist di sala operatoria come strumento 

di verifica della loro applicazione



BUONE PRATICHE CLINICO-ORGANIZZATIVE PER IL TAGLIO CESAREO: 
sperimentazione di una specifica checklist di sala operatoria come strumento 

di verifica della loro applicazione

▪ La  SSC per il taglio cesareo si è dimostrata efficace 
nella riduzione degli eventi avversi

▪ Ha mostrato un miglioramento della comunicazione 
all'interno del team

▪ Ha reso l’assistenza più sicura grazie all'adozione di 
interventi evidence based, offrendo una maggiore 
sicurezza non solo ai pazienti ma anche a professionisti 

L. M. Milfont Boeckmann; C. S. Rodrigues. SURGICAL SAFETY IN CESAREAN SECTION: INTEGRATIVE REVIEW
Cogitare Enferm. 2015 Oct/dec; 20(4): 752-760



CHECK LIST 
TAGLIO CESAREO 
RCOG



CHECK LIST 
TAGLIO CESAREO 
SOGC



I nd iv iduaz ione ed e laboraz ione d i  INDICAZIONI  D I  BUONA 
PRAT ICA CLINICA per  l ’as s i s tenza a l la  donna sot toposta a  TC 
e d i  una CHECK L I ST  SPECIF ICA , s t rumento d i  ve r i f ica de l la  
lo ro  appl icaz ione

BUONE PRATICHE CLINICO-ORGANIZZATIVE PER IL TAGLIO CESAREO: 
sperimentazione di una specifica checklist di sala operatoria come strumento 

di verifica della loro applicazione

SPER IMENTAZIONE NELL ’AUSL  DELLA ROMAGNA
- Condiv i s ione e  d i scuss ione de l  p roget to ,  documento buone 

prat iche,  check l i s t   e  organ izzaz ione de l la  fo rmaz ione

- Formaz ione
- Implementaz ione buone prat iche

- Sper imentaz ione CL



L’OBIETTIVO FINALE È QUELLO DI MIGLIORARE LA QUALITÀ E LA SICUREZZA 
DELL’INTERVENTO DI TAGLIO CESAREO ATTRAVERSO:

1) la diffusione alle aziende di RACCOMANDAZIONI E STANDARD DI SICUREZZA volti a 
rafforzare i processi pre-operatori, intra-operatori e post-operatori

2) L’IMPLEMENTAZIONE DI BUONE PRATICHE da verificare anche tramite l’applicazione 
della Check List specifica per il Taglio Cesareo

3) registrare le eventuali deviazioni dagli standard di sicurezza al fine di IDENTIFICARE 
LE AREE CRITICHE del processo e le conseguenti opportune azioni di miglioramento.



I nd iv iduaz ione ed e laboraz ione d i  INDICAZIONI  D I  BUONA 
PRAT ICA CLINICA per  l ’as s i s tenza a l la  donna sot toposta a  TC 
e d i  una CHECK L I ST  SPECIF ICA , s t rumento d i  ve r i f ica de l la  
lo ro  appl icaz ione

BUONE PRATICHE CLINICO-ORGANIZZATIVE PER IL TAGLIO CESAREO: 
sperimentazione di una specifica checklist di sala operatoria come strumento 

di verifica della loro applicazione

SPER IMENTAZIONE NELL ’AUSL  DELLA ROMAGNA
▪ Condiv i s ione e  d i scuss ione de l  p roget to ,  documento buone 

prat iche,  check l i s t   e  organ izzaz ione de l la  fo rmaz ione

▪ Formaz ione
▪ Imp lementaz ione buone prat iche

▪ Sper imentaz ione CL













I nd iv iduaz ione ed e laboraz ione d i  INDICAZIONI  D I  BUONA 
PRAT ICA CLINICA per  l ’as s i s tenza a l la  donna sot toposta a  TC 
e d i  una CHECK L I ST  SPECIF ICA , s t rumento d i  ve r i f ica de l la  
lo ro  appl icaz ione

BUONE PRATICHE CLINICO-ORGANIZZATIVE PER IL TAGLIO CESAREO: 
sperimentazione di una specifica checklist di sala operatoria come strumento 

di verifica della loro applicazione

SPER IMENTAZIONE NELL ’AUSL  DELLA ROMAGNA
▪ Condiv i s ione e  d i scuss ione de l  p roget to ,  documento buone 

prat iche,  check l i s t   e  organ izzaz ione de l la  fo rmaz ione

▪ Formaz ione
▪ Imp lementaz ione buone prat iche

▪ Sper imentaz ione CL



Ginecologi ,  Anestesist i ,  Ostetr iche 

dei 4 ambit i  del l ’AUSL del la Romagna





LA SPERIMENTAZIONE

Monitoraggio bisettimanale delle Check list inserite in SOS 

SALA PARTO (referenti di ambito) 

Discussione periodica in equipe della sperimentazione (ogni 

due settimane) 



VALIDAZIONE DELLA CHECK LIST PER LA SICUREZZA DEL 
TAGLIO CESAREO 

AUDIT

RELAZIONE CONCLUSIVA CON EVENTUALI AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

RESTITUZIONE DEI DATI AI PROFESSIONISTI COINVOLTI 

LA SPERIMENTAZIONE



LA SPERIMENTAZIONE
Raccolta dati



LA SPERIMENTAZIONE
Raccolta dati



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


